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e Relazioni con il Pubblico


COMUNICATO STAMPA 4 dicembre 2014
Il “regime sperimentale donna”
Andare in pensione con 57 anni di età e 35 anni di contributi: è la possibilità offerta dal cosiddetto “regime sperimentale donna”. Di che si tratta? Con “regime sperimentale donna” o “opzione donna” si intende la possibilità per le donne di andare in pensione in anticipo rispetto a quanto previsto dalla riforma Fornero, a condizione che si opti per il sistema di calcolo contributivo. Tale facoltà - sancita in via sperimentale dalla legge 243/2004 – può essere esercitata entro il 31 dicembre 2015. 
Che cos’è il sistema di calcolo contributivo?

Il sistema contributivo è un sistema di calcolo della pensione che si basa su tutti i contributi versati durante l'intera vita assicurativa. Si distingue dal sistema di calcolo retributivo, che si basa sulla media delle retribuzioni percepite negli ultimi anni di vita lavorativa.

Cosa comporta optare per il sistema di calcolo contributivo della pensione?

Optare per il calcolo contributivo della pensione comporta una diminuzione dell’assegno che oscilla intorno al 25-30% rispetto a quanto si sarebbe ottenuto con il sistema misto. Il taglio varia a seconda dell’età della lavoratrice, delle caratteristiche di carriera, della retribuzione e dell’anzianità contributiva maturata. Si ha però la possibilità di andare in pensione in anticipo di alcuni anni rispetto ai requisiti richiesti per le pensioni anticipata e di vecchiaia.

Quali sono i requisiti per esercitare l’opzione?

L’opzione può essere esercitata dalle donne che abbiano maturato 35 anni di contributi e un’età anagrafica di 57 anni e 3 mesi per le lavoratrici dipendenti  pubbliche o private, 58 anni e 3 mesi per le autonome. La valutazione della contribuzione utile per il raggiungimento dei 35 anni include i contributi obbligatori, da riscatto e/o ricongiunzione, volontari e figurativi con l’esclusione dei contributi accreditati per malattia e disoccupazione.

Entro quando si devono maturare i requisiti?

I requisiti anagrafici e contributivi devono essere maturati entro il 2014. In particolare, le lavoratrici autonome entro il 31.5.2014; le lavoratrici dipendenti del settore privato entro il 30.11.2014; le dipendenti del settore pubblico entro il 30.12.2014. Questo perché la data del 31 dicembre 2015 sancita dalla legge 243/2004 come termine della sperimentazione viene intesa come data entro la quale deve collocarsi la decorrenza del trattamento pensionistico. Su questo punto l’Inps ha recentemente inviato una richiesta di parere al Ministero del Lavoro e delle politiche sociali. Nel frattempo valgono le disposizioni appena descritte.
	
	Lavoratrici autonome
	Lavoratrici dipendenti del settore privato
	Lavoratrici dipendenti del settore pubblico

	Maturazione requisito contributivo minimo (35 anni di contributi)
	Entro il 31.5.2014
	Entro il 30.11.2014
	Entro il 30.12.2014

	Requisito anagrafico 


	58 anni (dal 1.1.2013 
58 anni e 3 mesi)
	57 anni (dal 1.1.2013 
57 anni e 3 mesi)
	57 anni (dal 1.1.2013 
57 anni e 3 mesi)

	Ultima data di nascita utile


	28/2/1956
	31/8/1957
	30/9/1957


I requisiti contributivi e anagrafici per esercitare l’”opzione donna”

Avendo  maturato i requisiti anagrafici e contributivi si può ricevere subito l’assegno pensionistico?

L’assegno viene erogato 12 mesi dopo la maturazione dei requisiti in caso di lavoratrici dipendenti, 18 mesi se lavoratrici autonome (art. 12 del decreto legge 78/2010 convertito in legge 122/2010).

Quando si può esercitare l’opzione facendo domanda di pensione?

Come già detto, su questo punto l’Inps ha recentemente sottoposto al Ministero del lavoro e delle politiche sociali una richiesta di parere. Di certo al momento c’è che il “regime sperimentale donna” termina il 31 dicembre 2015. L’opzione è dunque esercitabile entro tale data, in cui deve collocarsi la decorrenza del trattamento pensionistico. Al momento del perfezionamento dei requisiti, dunque, non è richiesto alle lavoratrici interessate di presentare domanda di pensione di anzianità in regime sperimentale, né tantomeno cessare il rapporto di lavoro subordinato. 
A chi ci si può rivolgere per ulteriori informazioni?

Si può chiamare il numero verde 803.164 gratuito da telefono fisso (06 164164 da mobile alla tariffa del proprio gestore) oppure rivolgersi alle Sedi Inps o agli intermediari autorizzati (enti di patronato, consulenti del lavoro ecc.).

	Regime sperimentale donna (c.d. “Opzione donna”)

Principali fonti normative

	· Art. 1 comma 9 legge 23 agosto 2004 n. 243

· art. 12 decreto legge 78/2010 – legge 122/2010

· Art. 24 comma 14 decreto legge 201/2011 (legge 214/2011)

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

· nota n. 2680 del 22 febbraio 2012

· nota prot. N. 29/0004748/L del 14 settembre 2012

· nota prot. N. 5869 del 16 novembre 2012

Inps 

· Circolare 35/2012 (punto 7.2)

· Circolare 37/2012 (paragrafo 6 numero 2)

· Messaggio 219/2013 (punto 10.1)

· Messaggio 9231/2014

· Messaggio 9304/2014
	· Istituito il c.d. “regime sperimentale donna” – fino al 31.12.2015

· La “riforma Fornero” conferma il suddetto regime sperimentale
· Vengono fornite le istruzioni applicative, stabilendo tra l’altro che il 31.12.2015 è il termine entro il quale va collocata la decorrenza del trattamento pensionistico. 

· Alla decorrenza del trattamento pensionistico si applica l’adeguamento del requisito anagrafico alle aspettative di vita

· NON è richiesto presentare domanda di pensione di anzianità in regime sperimentale e cessare il rapporto di lavoro subordinato alla data di perfezionamento dei requisiti anagrafici e contributivi



Il Direttore regionale 
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